COMUNICAZIONE NON VERBALE: I MOVIMENTI OCULARI ED IL LORO SIGNIFICATO

I segnali oculari

Secondo tali osservazioni si crea il seguente schema:

· Posizione Alto Destra: Vc VISIVO COSTRUITO

· Posizione Alto Sinistra:Vr VISIVO RICORDATO

· Posizione Destra a livello: Ac UDITIVO COSTRUITO

· Posizione Sinistra a livello: Ar UDITIVO RICORDATO

· Posizione Basso a destra: K  CENESTESICO (termine per indicare emozioni e sensazioni)

· Posizione Basso a Sinistra: Di DIALOGO INTERNO 


NOTA: E’ probabile avere un sistema sensoriale in tale posizione, ma ovviamente non ne esiste la certezza, in quanto alla base dei movimenti non sono i sistemi sensoriali, bensì  delle particolari e specifiche attitudini mentali che vedremo successivamente e che abitualmente implicano l’utilizzo di determinati canali sensoriali. 

Potete esercitarvi ad imparare a riconoscere i segnali oculari del vostro interlocutore in rapporto alle sensorialità  probabili da lui utilizzate:
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COME UTILIZZARE LO SCHEMA

A seconda della direzione presa dalla pupilla, sapremo che sistema rappresentazionale in questo momento il nostro interlocutore sta probabilmente utilizzando.

Conoscere tale informazione è utile ad esempio per rapportarci a lui, infatti potremo entrare a parlare accordandoci con la sua specifica maniera di ragionare.

Facendo leva sull’utilizzo del sistema sensoriale, ci troveremo automaticamente a comporre frasi che si accordino con le sue attitudini mentali.

Se volete verificare tali movimenti, è necessario porre all’interlocutore una domanda che presuppone una risposta “secca”. Ad esempio: “Dove sei andato in vacanza l’anno scorso?”. “In Francia”. Prima della risposta gli occhi guarderanno in una determinata direzione indicandovi il probabile canale preferenziale. Il cosiddetto Visivo guarda in alto come se cercasse la risposta in un mondo immaginario sopra la sua testa; il cosiddetto Auditivo guarda in orizzontale; il cosiddetto Cenestesico rivolge lo sguardo in basso. È importante cogliere l’attimo prima della risposta in quanto i suoi occhi potrebbero andare in più direzioni, in quanto ricerca in più canali sensoriali. Dovete prendere in considerazione l’ultima direzione prima della risposta. In questa maniera otterrete il suo canale preferenziale o CANALE DI ACCESSO che vi consentirà di entrare in sintonia con il vostro interlocutore.
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Se invece gli sottoponete una domanda che presuppone una riposta più lunga vi fornirà il secondo canale che utilizza meno frequentemente rispetto a quello di accesso.

Sulla base di queste osservazioni si crea un modello che si basa sui canali sensoriali e potremo parlare col “visivo” ricordandoci di utilizzare immagini mentali, e col cenestesico utilizzando sensazioni etc...

Abbiamo messo nei disegni le parole “visivo”, “uditivo, e “cenestesico” tra virgolette, in quanto questo modello va bene in un primo livello di apprendimento, per semplificare l’analisi delle risposte. Per raggiungere la massima efficacia è infatti importante comprendere che si tratta di un’APPROSSIMAZIONE di una realtà più complessa e varia utile, in una prima fase di apprendimento e pratica. 

Concentrarsi sul concetto di canale sensoriale aiuta ad esempio al praticante a ricordarsi di creare IMMAGINI MENTALI per chi guarda in alto, anche se poi un’immagine mentale conterrà al contempo suoni e sensazioni.

	PARLARE IN MANIERA VISIVA IMPLICA: 
	PARLARE IN MANIERA UDITIVA IMPLICA:
	PARLARE IN MANIERA CENESTESICA IMPLICA:

	Creare immagini mentali complete
	Utilizzare parole e riflessione (basso a sinistra)
	Concentrarsi sulle sensazioni e sulle emozioni specifiche


LE STRATEGIE

Osservare i movimenti degli occhi appare di utilità per determinare  la sintassi delle cosiddette “sequenze mentali di rappresentazione sensoriale”, ovverosia il modo in cui la mente processa le informazioni che riceve. Se io osservo la sequenza di movimenti oculari accedo infatti a come la persona organizza l’informazione. 

POSIZIONE DESTRA/POSIZIONE SINISTRA

Ognuno dei due emisferiXE "emisferi" cerebrali coordina una parte del corpo; l’emisfero destro coordina la parte sinistra del corpo mentre l’emisfero sinistro coordina la parte destra del corpo.

Tale modello emisferico destro/sinistro è un altro modo di studiare i segnali oculari, in quanto ad ogni emisfero possono essere legate posizioni oculari specifiche.

La nostra ricerca ha permesso di combinare questo approccio col precedente delle sei posizioni.
EMISFERO SINISTRO: APPROCCIO ANALITICO

Quando lavoriamo ed analizziamo le cose con attenzione mettiamo in azione l’emisfero sinistro.

Al cervelloXE "cervello" sinistro è legato l’approccio analitico, la capacità di isolare e separare gli elementi, e la capacità di utilizzare un approccio linguistico /deduttivo. Esso opera passando in rivista ogni elemento e trattenendo quelli che gli sembrano importanti. 

All’emisfero sinistro è legato il movimento dell’occhio verso destra, grazie ad una dinamica cosiddetta “controlaterale”
EMISFERO DESTRO: VISIONE GLOBALE

L’immagine soprastante è un simbolo, una metafora, immediatamente comprensibile dall’emisfero destro.

Al cervelloXE "cervello" destro è legato l’approccio sistemico, la capacità di collegare elementi tra di loro, la capacità di immaginazione. Esso opera attraverso una visione globale delle cose, collegando avvenimenti differenti e cercando ragioni dietro le loro relazioni.

All’emisfero destro è legato il movimento dell’occhio verso sinistra.
Come capire DAI MOVIMENTI OCULARI rapidamente se una persona da prevalenza all’emisfero destro o all’emisfero sinistro

Le conoscenze indicate più sopra sul funzionamento dell’emisfero destro e sinistro possono essere quindi di aiuto per capire dal movimento degli occhi se una persona utilizza maggiormente l’emisfero destro od il sinistro 

MOVIMENTI A DESTRA E SINISTRA

I movimenti a destra e sinistra sono correlati ai due emisferi e ci possono dire se una persona è più logica o immaginativa.

2 - Quando incominciate a parlare con lei, osservate dove volge gli occhi:


Se volge gli occhi a sinistra significa che da prevalenza all’emisfero DESTRO. Questa persona ragiona quindi per equivalenze ed analogie (Verificate!). Il suo emisfero destro è dominante e produce onde alfaXE "onde alfa" (di riposo) il 50% del tempo.


Se invece scoprite che volge gli occhi a destra significa all’80% prevalenza dell’emisfero SINISTRO. Questa persona ragiona quindi per causa/effetto.

Questa persona preferirà le immagini globali ai dettagli specifici. 

Se per di più questa persona muoverà I suoi occhi costantemente da destra a sinistra senza che possiate determinare da che lato ha iniziato è anche probabile che si tratti di un tipo a dominanza sinistra. Questo perchè sono le persone con emisfero sinistro dominante 

Potete controllare confrontando col suo modo di ragionare ed esaminare le cose:

se utilizza tante espressioni di causa/effetto e logiche utilizza maggiormente l’emisfero sinistro

se per contro effettua molte equivalenze ed analogie utilizza prevalentemente l’emisfero destro

UTILIZZO APPLICATIVO

Presentate le informazioni in maniera logica a coloro i cui segnali oculari mostrano che utilizzano l’emisfero logico ed in maniera immaginativa agli altri. Attenzione: questa dinamica vale per la spiegazione RAZIONALE di un argomento (maggior comprensione).
L’utilizzo invece del dialogo in maniera incrociata tende a produrre 
AFFASCINAZIONE.

PRINCIPI

1 – I segnali oculari non hanno connessione diretta coi canali sensoriali utilizzati, ma solo correlazione INDIRETTA. La ragione per cui certi sensi sembrano più presenti in certe posizioni è legata alla caratteristica dell’attività mentale legata ad un certo movimento. Al contempo i segnali oculari sono comunque utili indicatori dei processi di pensiero

2 – I segnali oculari sono correlati allo stesso schema dei movimenti delle mani  e corrispondono all’orientamento dell’individuo nei confronti dell’ambiente.

In particolare:

I movimenti in alto ed in tutto il campo visivo sono connessi ad attenzione a STIMOLI (ricordati od immaginati) ESTERNI. E riprendono le fissazioni già osservate al momento della prima fissazione dell’oggetto.

In questa maniera tutti i movimenti ampi corrispondono alla creazione di IMMAGINI MENTALI accompagnate dalle relative eventuali sensazioni o suoni (normalmente le sorgenti dei suoni sono a livello con le orecchie e quindi i movimenti a livello sulla sinistra sono spesso connessi col ricordo di voci di persone che ci hanno parlato).

I movimenti in basso corrispondono ad attenzione della persona ALL’INTERNO DI SE’ STESSA, distaccandosi dagli stimoli sensoriali esterni (vista ed udito) utilizzando canali sensoriali appropriati. 

SCHEMA DELLE SEI POSIZIONI

ALTO: ATTENZIONE ALL’ESTERNO

             CONCETTO CORRELATO INDIRETTAMENTE ALLA VISTA  VISIONE GENERALE

VISIONE SPECIFICA












BASSO: ATTENZIONE ALL’INTERNO

               CONCETTO CORRELATO INDIRETTAMENTE ALLE SENSAZIONI INTERNE

Lo schema puo’ essere ulteriormente ampliato in quanto possiamo inserirvi ulteriori specificazioni.

Abbiamo volutamente indicato un numero più ampio di frecce, in quanto il passaggio da una posizione all’altra è sfumato.

La posizione al centro defocalizzata è legata alla percezione di immagini mentali

Lo schema sopra indicato puo’ aiutarci nell’individuare gli elementi costitutivi fondamentali delle strategie Mentali.
POSIZIONE COSIDDETTA“VISIVA”





POSIZIONE COSIDDETTA“CENESTESICA”





POSIZIONE COSIDDETTA“AUDITIVA”

















Progettualità logica.


Chunk Down (specificazione) delle immagini. Corrisponde ad una attività di “costruzione mentale” Risponde alla domanda “come mi costruisco il futuro?”. Normalmente se le pupille vanno in questa direzione abbiamo una immagine mentale in quanto con movimenti saccadici corrispondenti a come se la vedessimo davvero. Possiamo avere anche ASSIEME, suoni corrispondenti (raro in quanto sono rari i suoni dall’alto) o sensazioni (più frequente) (ex Visivo Costruito della PNL)





Esperienze Vissute.


Visione di insieme non specifica. Immagini ricordate ed immaginate liberamente. Normalmente se le pupille vanno in questa direzione abbiamo una immagine mentale in quanto con movimenti saccadici ampli corrispondenti a come se la vedessimo davvero. Possiamo avere anche ASSIEME, suoni corrispondenti (raro in quanto sono rari i suoni dall’alto) o sensazioni (più frequente) (ex Visivo Ricordato della PNL) 
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Immagini ed anche  Suoni costruite logicamente. Musica e costruzione musicale tipica dell’emisfero sinistro





Immagini ed anche  Suoni ricordati ed immaginati: l’emisfero destro si “lascia penetrare” dai suoni. Questa è l’altezza in cui i suoni e le voci sono state memorizzate.





Chunk Down (specificazione) delle sensazioni. 


Risponde alla domanda “come mi sento specificatamente?”. In realtà l’emisfero sinistro ha meno bisogno di toccare le cose: la visione periferica gli fornisce informazioni sufficienti (ex K – cenestesico della PNL)  





Manipolazione/Pensiero Concreto


L’emisfero destro del cervello ha bisogno di manipolare gli oggetti. Costruisce il suo ambiente analizzando tattilmente i dettagli. Si puo’ pensare che questo si connetta al cosiddetto “Dialogo Interno” ovverosia alla capacità riflessiva che si esprime a parole. Le parole non sono comunque esclusive di tale posizione bensi’ solo preponderanti  (ex Di – Dialogo Interno della PNL)
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